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PEC
ogni sistema di posta elettronica nel quale è fornita al mittente documentazione elettronica attestante 
l'invio e la consegna di documenti informatici; contiene anche un riferimento temporale, ossia 
l'informazione  contenente  la  data  e  l'ora  che  viene  associata  ad  un  messaggio  di  posta 
elettronica certificata.

Decreto del Presidente della Repubblica del 11 febbraio 2005, n. 68
Regolamento recante disposizioni per l'utilizzo della posta elettronica certificata, a norma dell'articolo 27 della Legge 
16 gennaio 2003, n. 3.

Articolo 1 - Oggetto e definizioni

1. Il presente regolamento stabilisce le caratteristiche e le modalità per l'erogazione e la fruizione di servizi di trasmissione di documenti  
informatici mediante posta elettronica certificata. 
2. Ai fini del presente regolamento si intende per:
a) busta di trasporto, il documento informatico che contiene il messaggio di posta elettronica certificata;
b) Centro nazionale per l'informatica nella pubblica amministrazione, di seguito denominato: "CNIPA", l'organismo di cui all'articolo 4  

comma 1, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, come modificato dall'articolo 176 comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196;

c) dati di certificazione, i dati inseriti nelle ricevute indicate dal presente regolamento, relativi alla trasmissione del messaggio di posta  
elettronica certificata;

d) dominio di posta elettronica certificata, l'insieme di tutte e sole le caselle di posta elettronica certificata il cui indirizzo fa riferimento,  
nell'estensione, ad uno stesso dominio della rete Internet, definito secondo gli standard propri di tale rete;

e) log dei messaggi, il registro informatico delle operazioni relative alle trasmissioni effettuate mediante posta elettronica certificata tenuto 
dal gestore;

f) messaggio di posta elettronica certificata, un documento informatico composto dal testo del messaggio, dai dati di certificazione e dagli 
eventuali documenti informatici allegati;

g)  posta elettronica certificata, ogni sistema di posta elettronica nel quale è fornita al mittente documentazione elettronica attestante 
l'invio e la consegna di documenti informatici;

h) posta elettronica, un sistema elettronico di trasmissione di documenti informatici;
i) riferimento temporale, l'informazione contenente la data e l'ora che viene associata ad un messaggio di posta elettronica certificata;
l) utente di posta elettronica certificata, la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi ente, associazione 

o organismo, nonchè eventuali unità organizzative interne ove presenti, che sia mittente o destinatario di posta elettronica certificata;
m) virus informatico, un programma informatico avente per scopo o per effetto il danneggiamento di un sistema informatico o telematico,  

dei  dati  o  dei  programmi in  esso contenuti  o  ad  esso pertinenti,  ovvero  l'interruzione,  totale  o parziale,  o  l'alterazione del  suo  



funzionamento.

Articolo 2 - Soggetti del servizio di posta elettronica certificata

1. Sono soggetti del servizio di posta elettronica certificata: 
a)  il mittente, cioè l'utente che si avvale del servizio di posta elettronica certificata per la trasmissione di documenti prodotti mediante 

strumenti informatici;
b)  il destinatario, cioè l'utente che si avvale del servizio di posta elettronica certificata per la ricezione di documenti prodotti mediante 

strumenti informatici;
c) il gestore del servizio, cioè il soggetto, pubblico o privato, che eroga il servizio di posta elettronica certificata e che gestisce domini di  

posta elettronica certificata.

Articolo 3 - Trasmissione del documento informatico

1. Il comma 1 dell'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è sostituito dal seguente: 
"1. Il  documento informatico trasmesso per via telematica si intende spedito dal mittente se inviato al  proprio gestore, e si  intende 
consegnato  al  destinatario  se  reso  disponibile  all'indirizzo  elettronico  da  questi  dichiarato,  nella  casella  di  posta  elettronica  del  
destinatario messa a disposizione dal gestore.".

Articolo 6 - Ricevuta di accettazione e di avvenuta consegna

1. Il gestore di posta elettronica certificata utilizzato dal mittente fornisce al mittente stesso la ricevuta di accettazione nella quale sono  
contenuti i dati di certificazione che costituiscono prova dell'avvenuta spedizione di un messaggio di posta elettronica certificata. 
2. Il gestore di posta elettronica certificata utilizzato dal destinatario fornisce al mittente, all'indirizzo elettronico del mittente, la ricevuta di  
avvenuta consegna.
3. La ricevuta di avvenuta consegna fornisce al mittente prova che il suo messaggio di posta elettronica certificata è effettivamente 
pervenuto all'indirizzo elettronico dichiarato dal destinatario e certifica il momento della consegna tramite un testo, leggibile dal mittente,  
contenente i dati di certificazione.
4. La ricevuta di avvenuta consegna può contenere anche la copia completa del messaggio di posta elettronica certificata consegnato  
secondo quanto specificato dalle regole tecniche di cui all'articolo 17.
5. La ricevuta di  avvenuta consegna è rilasciata contestualmente alla consegna del messaggio di  posta elettronica certificata nella  
casella di  posta elettronica messa a disposizione del destinatario dal gestore, indipendentemente dall'avvenuta lettura da parte del  
soggetto destinatario.
6. La ricevuta di avvenuta consegna è emessa esclusivamente a fronte della ricezione di una busta di trasporto valida secondo le  
modalità previste dalle regole tecniche di cui all'articolo 17.
7. Nel caso in cui il mittente non abbia più la disponibilità delle ricevute dei messaggi di posta elettronica certificata inviati, le informazioni  



di cui all'articolo 11, detenute dai gestori, sono opponibili ai terzi ai sensi dell'articolo 14, comma 2, del decreto del Presidente della  
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

Articolo 7 - Ricevuta di presa in carico

1. Quando la trasmissione del messaggio di posta elettronica certificata avviene tramite più gestori il gestore del destinatario rilascia al  
gestore del mittente la ricevuta che attesta l'avvenuta presa in carico del messaggio. 

Articolo 8 - Avviso di mancata consegna

1. Quando il messaggio di posta elettronica certificata non risulta consegnabile il gestore comunica al mittente, entro le ventiquattro ore 
successive all'invio, la mancata consegna tramite un avviso secondo le modalità previste dalle regole tecniche di cui all'articolo 17. 

Articolo 16 - Disposizioni per le pubbliche amministrazioni

1. Le pubbliche amministrazioni possono svolgere autonomamente l'attività di gestione del servizio di posta elettronica certificata, oppure 
avvalersi  dei  servizi  offerti  da  altri  gestori  pubblici  o  privati,  rispettando  le  regole  tecniche  e  di  sicurezza  previste  dal  presente  
regolamento. 
2. L'utilizzo di caselle di posta elettronica certificata rilasciate a privati da pubbliche amministrazioni incluse nell'elenco di cui all'articolo  
14, comma 2, costituisce invio valido ai sensi del presente decreto limitatamente ai rapporti intrattenuti tra le amministrazioni medesime  
ed i privati cui sono rilasciate le caselle di posta elettronica certificata.
3. Le pubbliche amministrazioni garantiscono ai terzi la libera scelta del gestore di posta elettronica certificata.
4. Le disposizioni di cui al presente regolamento non si applicano all'uso degli strumenti informatici e telematici nel processo civile, nel  
processo penale, nel processo amministrativo, nel processo tributario e nel processo dinanzi alle sezioni giurisdizionali della Corte dei  
conti, per i quali restano ferme le specifiche disposizioni normative.

CODICE DI PROCEDURA CIVILE

Articolo 149 Bis - Notificazione a mezzo posta elettronica

Se non e' fatto espresso divieto dalla legge, la notificazione puo' eseguirsi a mezzo posta elettronica certificata , anche previa estrazione 
di copia informatica del documento cartaceo.
Se procede ai sensi del primo comma, l'ufficiale giudiziario trasmette copia informatica dell'atto sottoscritta con firma digitale all'indirizzo 
di posta elettronica certificata del destinatario risultante da pubblici elenchi.
La notifica  si  intende perfezionata  nel  momento  in  cui  il  gestore  rende disponibile  il  documento  informatico  nella  casella  di  posta 
elettronica certificata del destinatario.
L'ufficiale giudiziario redige la relazione di cui all'articolo 148, primo comma, su documento informatico separato, sottoscritto con  firma 
digitale e congiunto all'atto cui si riferisce mediante strumenti informatici, individuati con apposito decreto del Ministero della giustizia. La 



relazione contiene le informazioni  di  cui  all'articolo 148,  secondo comma, sostituito il  luogo della consegna con l'indirizzo di  posta  
elettronica presso il quale l'atto e' stato inviato.
Al documento informatico originale o alla copia informatica del documento cartaceo sono allegate, con le modalita' previste dal quarto  
comma, le ricevute di invio e di consegna previste dalla normativa, anche regolamentare, concernente la trasmissione e la ricezione dei  
documenti informatici trasmessi in via telematica.
Eseguita la notificazione, l'ufficiale giudiziario restituisce all'istante o al richiedente, anche per via telematica, l'atto notificato, unitamente  
alla relazione di notificazione e agli allegati previsti dal quinto comma.

In sostanza: la posta elettronica certificata è esattamente uguale ad una raccomandata A.R.: tramite 
un soggetto autorizzato viene attestato che un documento elettronico è stato spedito ad una data ora e 
giorno ad un determinato indirizzo, ove è stata ricevuta ad un giorno ed ora determinato.
Non c'é attestazione del contenuto, né della provenienza al di là della casella di posta elettronica da 
cui è stata inviata.



FIRMA DIGITALE= FD 
FIRMA ELETTRONICA 
QUALIFICATA = FEQ



FIRMA DIGITALE
E’ un particolare tipo di firma elettronica qualificata basata su un sistema di chiavi asimmetriche a 
coppia, una pubblica e una privata, che consente al titolare tramite la chiave privata e al destinatario 
tramite la chiave pubblica, rispettivamente,  di rendere manifesta e di verificare la provenienza e 
l’integrità  di  un documento informatico o  di  un insieme di  documenti  informatici.  La  firma 
digitale consente anche l'identificazione univoca dell'accesso (e quindi il permesso di accesso) 
a sistemi, siti o pagine web.

CODICE DI PROCEDURA CIVILE
Articolo 83 - Procura alle liti

Quando la parte sta in giudizio col ministero di un difensore, questi deve essere munito di procura.
La procura alle liti può essere conferita con atto pubblico o scrittura privata autenticata.
La procura speciale può essere anche apposta in calce o a margine della citazione, del ricorso, del controricorso, della comparsa di  
risposta o d'intervento, del precetto, o della domanda d'intervento nell'esecuzione, ovvero della memoria di nomina del nuovo difensore,  
in aggiunta o in sostituzione del difensore originariamente designato. In tali casi l'autografia della sottoscrizione della parte deve essere  
certificata  dal  difensore.  La  procura  si  considera  apposta  in  calce  anche  se  rilasciata  su  foglio  separato  che  sia  però  congiunto  
materialmente all'atto cui si riferisce, o su documento informatico separato sottoscritto con firma digitale e congiunto all'atto cui si riferisce 
mediante strumenti informatici, individuati con apposito decreto del Ministero della giustizia. Se la procura alle liti è stata conferita su  
supporto cartaceo, il difensore che si costituisce attraverso strumenti telematici ne trasmette la copia informatica autenticata con firma 
digitale, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti  
informatici e trasmessi in via telematica.
La procura speciale si  presume conferita soltanto per un determinato grado del  processo quando nell'atto  non  è espressa volontà 
diversa.

C.C.
ART. 2215 BIS DOCUMENTAZIONE INFORMATICA

I libri, i repertori, le scritture e la documentazione la cui tenuta e' obbligatoria per disposizione di legge o di regolamento o che sono  
richiesti dalla natura o dalle dimensioni dell'impresa possono essere formati e tenuti con strumenti informatici.
Le registrazioni contenute nei documenti di cui al primo comma debbono essere rese consultabili in ogni momento con i mezzi messi a  
disposizione dal  soggetto tenutario e costituiscono informazione primaria e originale da cui  e'  possibile effettuare,  su diversi  tipi  di  
supporto, riproduzioni e copie per gli usi consentiti dalla legge.



Gli obblighi di numerazione progressiva, vidimazione e gli altri obblighi previsti dalle disposizioni di legge o di regolamento per la tenuta  
dei libri, repertori e scritture, ivi compreso quello di regolare tenuta dei medesimi, sono assolti, in caso di tenuta con strumenti informatici,  
mediante apposizione, ogni tre mesi a far data dalla messa in opera, della marcatura temporale e della firma digitale dell'imprenditore, o  
di altro soggetto dal medesimo delegato, inerenti al documento contenente le registrazioni relative ai tre mesi precedenti.
Qualora per tre mesi non siano state eseguite registrazioni, la firma digitale e la marcatura temporale devono essere apposte all'atto di  
una nuova registrazione, e da tale apposizione decorre il periodo trimestrale di cui al terzo comma.
I libri, i repertori e le scritture tenuti con strumenti informatici, secondo quanto previsto dal presente articolo, hanno l'efficacia probatoria  
di cui agli articoli 2709 e 2710 del codice civile. 

DECRETO LEGISLATIVO 7 MARZO 2005, N. 82 - CODICE DELL'AMMINISTRAZIONE DIGITALE.

Articolo 20 - Documento informatico
1. Il documento informatico da chiunque formato, la registrazione su supporto informatico e la trasmissione con strumenti telematici sono  
validi e rilevanti a tutti gli effetti di legge, se conformi alle disposizioni del presente codice ed alle regole tecniche di cui all'articolo 71.
2. Il documento informatico sottoscritto con firma elettronica qualificata o con firma digitale soddisfa il requisito legale della forma scritta  
se formato nel rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi dell'articolo 71 che garantiscano l'identificabilita' dell'autore e l'integrita' del  
documento.
3. Le regole tecniche per la trasmissione, la conservazione, la duplicazione, la riproduzione e la validazione temporale dei documenti  
informatici sono stabilite ai sensi dell'articolo 71; la data e l'ora di formazione del documento informatico sono opponibili  ai terzi se  
apposte in conformita' alle regole tecniche sulla validazione temporale.
4.  Con  le  medesime  regole  tecniche  sono  definite  le  misure  tecniche,  organizzative  e  gestionali  volte  a  garantire  l'integrita',  la  
disponibilita' e la riservatezza delle informazioni contenute nel documento informatico.
5. Restano ferme le disposizioni di legge in materia di protezione dei dati personali.

Articolo 21. Valore probatorio del documento informatico sottoscritto
1. Il documento informatico, cui e' apposta una firma elettronica, sul piano probatorio e' liberamente valutabile in giudizio, tenuto conto 
delle sue caratteristiche oggettive di qualita' e sicurezza.
2.  Il  documento informatico,  sottoscritto  con firma digitale  o con un altro  tipo di  firma elettronica qualificata,  ha l'efficacia  prevista  
dall'articolo 2702 del codice civile. [La scrittura privata fa piena prova, fino a querela di falso , della provenienza delle dichiarazioni da chi  
l'ha sottoscritta, se colui contro il quale la scrittura è prodotta ne riconosce la sottoscrizione, ovvero se questa è legalmente considerata  
come riconosciuta] L'utilizzo del dipositivo di firma si presume riconducibile al titolare, salvo che sia data prova contraria.
3. L'apposizione ad un documento informatico di una firma digitale o di un altro tipo di firma elettronica qualificata basata su un certificato  
elettronico revocato, scaduto o sospeso equivale a mancata sottoscrizione. La revoca o la sospensione, comunque motivate, hanno  
effetto  dal  momento  della  pubblicazione,  salvo  che il  revocante,  o  chi  richiede la  sospensione,  non dimostri  che essa era  gia'  a  
conoscenza di tutte le parti interessate.
4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche se la firma elettronica e' basata su un certificato qualificato rilasciato da un  
certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell'Unione europea, quando ricorre una delle seguenti condizioni:



a. il certificatore possiede i requisiti di cui alla direttiva 1999/93/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 1999, ed e'  
accreditato in uno Stato membro;
b. il certificato qualificato e' garantito da un certificatore stabilito nella Unione europea, in possesso dei requisiti di cui alla medesima 
direttiva;
c. il certificato qualificato, o il certificatore, e' riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o multilaterale tra l'Unione europea e Paesi  
terzi o organizzazioni internazionali.
5. Gli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione su diversi tipi di supporto sono assolti secondo le modalita'  
definite con uno o piu' decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie.

Articolo 23 - Copie di atti e documenti informatici

1. All'articolo 2712 del codice civile dopo le parole: «riproduzioni fotografiche» e' inserita la seguente: «, informatiche».
2. I duplicati, le copie, gli estratti del documento informatico, anche se riprodotti su diversi tipi di supporto, sono validi a tutti gli effetti di  
legge, se conformi alle vigenti regole tecniche.
3. I documenti informatici contenenti copia o riproduzione di atti pubblici, scritture private e documenti in genere, compresi gli  atti e  
documenti amministrativi di ogni tipo, spediti o rilasciati dai depositari pubblici autorizzati e dai pubblici ufficiali, hanno piena efficacia, ai  
sensi degli articoli 2714 e 2715 del codice civile, se ad essi e' apposta o associata, da parte di colui che li spedisce o rilascia, una firma  
digitale o altra firma elettronica qualificata.
4. Le copie su supporto informatico di documenti originali non unici formati in origine su supporto cartaceo o, comunque, non informatico  
sostituiscono, ad ogni effetto di legge, gli originali da cui sono tratte se la loro conformita' all'originale e' assicurata dal responsabile della  
conservazione mediante l'utilizzo della propria firma digitale e nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 71.
5. Le copie su supporto informatico di documenti, originali unici, formati in origine su supporto cartaceo o, comunque, non informatico 
sostituiscono, ad ogni effetto di legge, gli originali da cui sono tratte se la loro conformita' all'originale e' autenticata da un notaio o da 
altro pubblico ufficiale a cio' autorizzato, con dichiarazione allegata al documento informatico e asseverata secondo le regole tecniche  
stabilite ai sensi dell'articolo 71.
6. La spedizione o il rilascio di copie di atti e documenti di cui al comma 3, esonera dalla produzione e dalla esibizione dell'originale  
formato su supporto cartaceo quando richieste ad ogni effetto di legge.
7. Gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti previsti dalla legislazione vigente si intendono soddisfatti a tutti gli effetti di  
legge a mezzo di documenti informatici, se le procedure utilizzate sono conformi alle regole tecniche dettate ai sensi dell'articolo 71 di  
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.

Articolo 24 - Firma digitale
1. La firma digitale deve riferirsi in maniera univoca ad un solo soggetto ed al documento o all'insieme di documenti cui e' apposta o  
associata.
2. L'apposizione di firma digitale integra e sostituisce l'apposizione di sigilli, punzoni, timbri, contrassegni e marchi di qualsiasi genere ad  
ogni fine previsto dalla normativa vigente.
3. Per la generazione della firma digitale deve adoperarsi  un certificato qualificato che, al  momento della sottoscrizione, non risulti  
scaduto di validita' ovvero non risulti revocato o sospeso.



4.  Attraverso il  certificato qualificato si  devono rilevare,  secondo le regole tecniche stabilite  ai  sensi  dell'articolo  71,  la  validita'  del  
certificato stesso, nonché gli elementi identificativi del titolare e del certificatore e gli eventuali limiti d'uso.

Articolo 25 - Firma autenticata
1. Si ha per riconosciuta, ai sensi dell'articolo 2703 del codice civile, la firma digitale o altro tipo di firma elettronica qualificata autenticata 
dal notaio o da altro pubblico ufficiale a cio' autorizzato.
2.  L'autenticazione della firma digitale o di  altro tipo di  firma elettronica qualificata consiste nell'attestazione, da parte del  pubblico  
ufficiale, che la firma e' stata apposta in sua presenza dal titolare, previo accertamento della sua identita' personale, della validita' del 
certificato elettronico utilizzato e del fatto che il documento sottoscritto non e' in contrasto con l'ordinamento giuridico.
3.  L'apposizione della firma digitale o di  altro  tipo di  firma elettronica qualificata da parte  del  pubblico ufficiale ha l'efficacia  di  cui  
all'articolo 24, comma 2.
4. Se al documento informatico autenticato deve essere allegato altro documento formato in originale su altro tipo di supporto, il pubblico 
ufficiale puo' allegare copia informatica autenticata dell'originale, secondo le disposizioni dell'articolo 23, comma 5.

In sostanza: la firma digitale è come una vera firma apposta su di un documento, attesta che lo stesso 
è stato formato e/o approvato dal firmatario e che il contenuto dello stesso è integro e non è stato 
modificato. In più funziona come una un passaporto elettronico, garantendo l'accesso a determinati siti 
e contemporaneamente identificando e conservando traccia chi è entrato e quali siano le operazioni a 
lui riconducibili.



PUNTO DI ACCESSO = PDA



PUNTO DI ACCESSO = PDA
Soggetto  autorizzato  dal  Ministero  che  fornisce  la 
connessione  ai  servizi  erogati  nell’ambito  del  Processo 
Civile Telematico; effettua l’autenticazione degli utenti ed è 
collegato in VPN con la rete del Ministero di Giustizia.
E'  un ambiente protetto,  cui  si  accede solo a mezzo di 
certificato  di  firma  digitale  e  previa  iscrizione,  con  una 
posta certificata interna che consente di comunicare con 
la  rete  giustizia  in  assoluta  sicurezza,  sia  in  termini  di 
protezione  e  riservatezza  delle  comunicazioni,  sia  di 
minacce virali, sia di manipolazione dei dati.
Il  Punto  di  Accesso  dell'Ordine  di  Vicenza,  attualmente 
interfacciato  con  la  RUG,  potrà  in  seguito  essere 
interfacciato con altri sistemi, da quello di Banche e Poste 
per il pagamento delle spese di giustizia on line, a quello 
delle amministrazioni comunali per l'accesso alle banche 
dati anagrafe.

PUNTO DI ACCESSO
CONTIENE CASELLA DI PEC
DEL PROCESSO (DIVERSA

DA QUELLA NORMALE) OVE VENGONO
TRASMESSI E RECAPITATI

ATTI E DOCUMENTI

AVVOCATO

CORTE DI
APPELLO

IDENTIFICAZIONE A MEZZO
FIRMA DIGITALE

RETE MINISTERO
RUG

TRIBUNALE

TRIBUNALE

CONNESSIONE CRIPTATA

TRANSITO ATTI E DOCUMENTI
SU CONNESSIONE CRIPTATA

FASCICOLO
IDENTIFICAZIONE A 

MEZZO CODICE FISCALE
AVVOCATO

FASCICOLO
IDENTIFICAZIONE A

MEZZO CODICE FISCALE
AVVOCATO



N.B.:  all'interno del  punto di  accesso è contenuta,  per ogni  soggetto iscritto,  una casella di  posta 
elettronica certificata del processo telematico (= CPECPT): questa funziona solo all'interno del punto 
di  accesso e può comunicare  solo con la rete giustizia:  può inviare e ricevere solo dall'avvocato 
all'organo giurisdizionale e viceversa, e le caselle non possono neppure interagire fra di loro; questo 
ovviamente per ragioni di sicurezza. Non ha nulla a che vedere con le altre PEC, ma ne condivide le 
funzioni  di  attestazione di  invio e ricezione. E'  tramite questa che si  depositano atti  o si  ricevono 
comunicazioni e notifiche.

La  combinazione  dei  tre  elementi,  posta  elettronica  certificata,  firma  digitale  e  punto  di  accesso 
consente il processo civile telematico.
Questo significa:
a) accedere agli archivi informatici dei tribunali in modalità visione: tramite il passaporto “firma digitale” 
l'avvocato si presenta al PDA, che accerta se l'avvocato ha diritto di accedere (ad esempio se non è 
sospeso o cancellato), e quindi lo presenta come utente sicuro alla rete del ministero, che lo lascia 
accedere ai fascicoli in cui l'avvocato risulta costituito. Per questo è importantissimo che l'avvocato sia 
correttamente identificato con il codice fiscale all'atto della costituzione: in mancanza l'avvocato non 
potrà visionare i fascicoli, e tantomeno depositare atti o ricevere comunicazioni e notifiche, perché le 
stesse andranno ad un soggetto inesistente o comunque diverso;
b) il passaporto “firma digitale” consente anche l'accesso alla propria casella e quindi la ricezione e 
l'invio dei documenti informatici;
c) firmando digitalmente atti e documenti gli stessi potranno essere depositati e accettati con valore 
legale dal Tribunale: la firma digitale attesta infatti che l'atto è stato formato dall'avvocato X, che gli 
allegati provengono da lui e che tutti sono quelli spediti, senza alterazioni o modifiche.



NOTIFICAZIONI E COMUNICAZIONI ELETTRONICHE E PCT
Articolo 170 - Notificazioni e comunicazioni nel corso del procedimento

Dopo la costituzione in giudizio tutte le notificazioni e le comunicazioni si fanno al procuratore costituito , salvo che la legge disponga  
altrimenti.
E' sufficiente la consegna di una sola copia dell'atto, anche se il procuratore è costituito per più parti.
Le notificazioni e le comunicazioni alla parte che si è costituita personalmente si fanno nella residenza dichiarata o nel domicilio eletto.
Le comparse e le memorie consentite dal  giudice si  comunicano mediante deposito in cancelleria oppure mediante notificazione o 
mediante scambio documentato con l'apposizione sull'originale, in calce o in margine, del visto della parte o del procuratore. Il giudice  
può autorizzare per singoli atti, in qualunque stato e grado del giudizio, che lo scambio o la comunicazione di cui al presente comma 
possano  avvenire  anche  a  mezzo  telefax  o  posta  elettronica  nel  rispetto  della  normativa,  anche  regolamentare,  concernente  la  
sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici e teletrasmessi. La parte che vi procede in relazione ad un atto di  
impugnazione deve darne comunicazione alla cancelleria del giudice che ha emesso la sentenza impugnata. A tal fine il difensore indica 
nel primo scritto difensivo utile il numero di telefax o l'indirizzo di posta elettronica presso cui dichiara di voler ricevere le comunicazioni.

L'art. 51, DL 25.06.2008, n. 112, (G.U. 25.06.2008, n. 147, S.O., n. 152), dispone:
1. A decorrere dalla data fissata con uno o piu' decreti del Ministro della giustizia, le notificazioni e comunicazioni di cui al primo comma 
dell'articolo 170 del codice di procedura civile, la notificazione di cui al primo comma dell'articolo 192 del codice di procedura civile e ogni  
altra comunicazione al consulente sono effettuate per via telematica all'indirizzo elettronico comunicato ai sensi dell'articolo 7 del decreto  
del  Presidente  della  Repubblica  13 febbraio  2001,  n.  123,  nel  rispetto  della  normativa,  anche regolamentare,  relativa  al  processo 
telematico, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici.
2. Il Ministro della giustizia adotta il decreto di cui al comma 1 sentiti l'Avvocatura Generale dello Stato, il Consiglio Nazionale Forense e i  
Consigli dell'Ordine degli Avvocati interessati, previa verifica della funzionalita' dei servizi di comunicazione dei documenti informatici  
degli uffici giudiziari, individuando i circondari di tribunale nei quali trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 1.
3. A decorrere dalla data fissata ai sensi del comma 1, le notificazioni e comunicazioni nel corso del procedimento alla parte costituita e  
al consulente che non hanno comunicato l'indirizzo elettronico di cui al medesimo comma, sono fatte presso la cancelleria.
4. A decorrere dalla data fissata ai sensi del comma 1, le notificazioni e le comunicazioni di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 17 del decreto  
legislativo 17 gennaio 2003 n. 5, si effettuano ai sensi dell'articolo 170 del codice di procedura civile...."

Decreto legge del 29 dicembre 2009, n. 193
3-bis. Il secondo comma dell'articolo 16 del regio decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, convertito, con modificazioni, dalla legge  
22 gennaio 1934, n. 36, introdotto dal comma 5 dell'articolo 51 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è sostituito dal seguente:
"Nell'albo è indicato, oltre al codice fiscale, l'indirizzo di posta elettronica certificata comunicato ai sensi dell'articolo 16, comma 7, del  
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Gli indirizzi di posta elettronica  
certificata e i codici fiscali, aggiornati con cadenza giornaliera, sono resi disponibili per via telematica al Consiglio nazionale forense e al  
Ministero  della  giustizia  nelle  forme previste  dalle  regole  tecniche  per  l'adozione  nel  processo  civile  e  nel  processo  penale  delle  



tecnologie dell'informazione e della comunicazione". 
4.  All'articolo 40 del  testo unico delle  disposizioni  legislative e regolamentari  in materia  di  spese di  giustizia,  di  cui  al  decreto del  
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
"1-bis. Con il decreto di cui al comma 1, l'importo del diritto di copia rilasciata su supporto cartaceo è fissato in misura superiore di  
almeno il cinquanta per cento di quello previsto per il rilascio di copia in formato elettronico.".
5. Fino all'emanazione del regolamento di cui all'articolo 40 del citato decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, i 
diritti di copia di cui agli Allegati n. 6 e n. 7 del medesimo decreto sono aumentati del cinquanta per cento ed i diritti di copia rilasciata in  
formato elettronico di atti esistenti nell'archivio informatico dell'ufficio giudiziario sono determinati, in ragione del numero delle pagine  
memorizzate,  nella  misura  precedentemente  fissata  per  le  copie  cartacee.  Conseguentemente,  fino  alla  stessa  data,  è  sospesa 
l'applicazione dell'Allegato n. 8 al medesimo decreto limitatamente ai supporti che contengono dati informatici per i quali è possibile  
calcolare le pagine memorizzate. (6)
6. Il  maggior gettito derivante dall'aumento dei diritti  di  cui  ai  commi 4 e 5 è versato all'entrata del bilancio dello Stato per essere  
riassegnato, per la quota parte eccedente rispetto a quanto previsto dall'articolo 2, comma 2, lettera b), ad appositi capitoli dello stato di  
previsione del Ministero della giustizia per il funzionamento e lo sviluppo del sistema informatico, con esclusione delle spese di personale
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Informatizzazione tribunali
SERVIZI TELEMATICI AGLI AVVOCATI (TRIBUNALI E CORTI D'APPELLO) 
SCHEMA RIASSUNTIVO DEI REQUISITI Requisiti 

Servizio Ufficio giudiziario Avvocato Ordine di appartenenza 

Iscrizione a ruolo con 
codice a barre 

Sistema di gestione del registro
Lettore codice a barre 

Software per compilazione e 
stampa 

OK

Consultazione web Sistema di gestione del registro 
Anagrafica avvocati pulita 
Inserimento avvocati fuori sede 
Autorizzazione e schedulazione 
caricamento 
Registro informatizzato tenuto aggiornato 

Registrazione a PdA PolisWeb 
Smart card per l’autenticazione 

Punto di accesso PolisWeb 
Invio copia elettronica albo 
firmata digitalmente 1 

OK

Ricezione comunicazioni 
e notificazioni per via 
telematica (cfr. decreto 
legge) 2 

Sistema di gestione del registro 
(distrettuale) 3 
Anagrafica avvocati (distrettuale) pulita 
Inserimento avvocati fuori sede 
Registro informatizzato tenuto aggiornato 4 

Registrazione a PdA PCT 7 
Smart card per l’autenticazione 

Punto di accesso PCT 
Invio copia elettronica albo 
firmata digitalmente 1 

Corsi formativi

OK

Deposito telematico 
degli atti consentiti 

Sistema di gestione del registro 
(distrettuale) 3 
Anagrafica avvocati (distrettuale) pulita 
Registro informatizzato tenuto aggiornato 6 

Registrazione a PdA PCT 5 
Software per la redazione degli 
atti 
Smart card di firma e 
autenticazione 
Scanner 
Corsi formativi

Punto di accesso PCT 
Invio copia elettronica albo 
firmata digitalmente 1 

Corsi formativi
1 Si veda il documento “Specifiche per l'invio dell'Albo Avvocati” – rif. artt. 14, 15 e 16 “Regole tecnico-operative PCT”
2 È opportuno definire forme stabili e concordate di interscambio informativo con i tribunali di appartenenza, per affrontare problematiche operative 
non prevedibili ex ante
3 SICID per la cognizione e SIECIC per le esecuzioni (adeguato a PCT)
4 Il requisito è in realtà implicito: per inviare la comunicazione in automatica occorre che la cancelleria registri l’evento “scatenante”
5 In generale, laddove occorra software o sistemi di terze parti, è consigliabile concordare livelli di servizio idonei per i servizi di formazione e 
assistenza.
6 Per il deposito di atti non introduttivi (in corso di causa) 



IL FUTURO ?????????????

Decreto legge del 29 dicembre 2009, n. 193
Articolo 4 - Misure urgenti per la digitalizzazione della giustizia

1. Con uno o più decreti del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, sentito il  
Centro nazionale per l'informatica nella pubblica amministrazione e il  Garante per la protezione dei dati personali,  adottati,  ai sensi  
dell'articolo  17 comma 3,  della  legge 23 agosto 1988,  n.  400,  entro sessanta giorni  dalla  data di  entrata in  vigore della  legge di  
conversione del presente decreto, sono individuate le regole tecniche per l'adozione nel processo civile e nel processo penale delle  
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, in attuazione dei principi  previsti  dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e  
successive modificazioni. Le vigenti regole tecniche del processo civile telematico continuano ad applicarsi fino alla data di entrata in  
vigore dei decreti di cui ai commi 1 e 2.
2.  Nel  processo civile e nel  processo penale, tutte le comunicazioni e notificazioni  per via telematica si  effettuano mediante posta  
elettronica certificata, ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, del decreto del Presidente della  
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e delle regole tecniche stabilite con i decreti previsti dal comma 1.Fino alla data di entrata in vigore 
dei predetti decreti, le notificazioni e le comunicazioni sono effettuate nei modi e nelle forme previste dalle disposizioni vigenti alla data di  
entrata in vigore del presente decreto.

3. All'articolo  51, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,  con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono 
apportate le seguenti modificazioni:
a) i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:
"1.  A decorrere dal quindicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dei  
decreti di cui al comma 2, negli uffici giudiziari indicati negli stessi decreti, le notificazioni e le comunicazioni di cui al primo comma  
dell'articolo 170 del codice di procedura civile, la notificazione di cui al primo comma dell'articolo 192 del codice di procedura civile e ogni 
altra comunicazione al consulente sono effettuate per via telematica all'indirizzo di posta elettronica certificata di cui all'articolo 16 del  
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Allo stesso modo si procede 
per  le  notificazioni  e  le  comunicazioni  previste  dal  regio decreto 16 marzo 1942,  n.  267,  e  per  le  notificazioni  a  persona diversa  
dall'imputato a norma degli articoli 148, comma 2 -bis, 149, 150 e 151, comma 2, del codice di procedura penale. La notificazione o  
comunicazione che contiene dati sensibili è effettuata solo per estratto con contestuale messa a disposizione, sul sito internet individuato  
dall'amministrazione, dell'atto integrale cui il  destinatario accede mediante gli  strumenti di cui all'articolo  64 del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82. (3)
2. Con uno o più decreti aventi natura non regolamentare, da adottarsi entro il 1° settembre 2010, sentiti l'Avvocatura generale dello  
Stato, il Consiglio nazionale forense ed i consigli dell'ordine degli avvocati interessati, il Ministro della giustizia, previa verifica, accerta la  
funzionalità dei servizi di comunicazione, individuando gli uffici giudiziari nei quali trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 1.
3. A decorrere dalla data fissata ai sensi del comma 1, le notificazioni e comunicazioni nel corso del procedimento alle parti che non  
hanno provveduto ad istituire e comunicare l'indirizzo elettronico di cui al medesimo comma, sono fatte presso la cancelleria o segreteria  
dell'ufficio giudiziario.";
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